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Sentenza n.8526/2017 pubbl. il 1911 2/2017
FIG n .29A42/2019

TRIBUNALE DI ROMA
3^ Sez. Lavoro(1^ grado]- Viale Giulio Cesare,54

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

R. GE¡¡.29042 I 2OL3 Díspositivo n.

I1 Giudice designato , Ðott. Mariaelena FALATO nella causa

TRA

- \ SPA elettivamente domiciliato inpiaz-za
Mazzint, 27 - &oma presso L' Aw .ZU CCI{INALI PAOLO FAVALLI GIACINTO
(FV[-GNT53VI13I690C) ; che la rappresenta e difende come da rnandato in atti

parte opponente-

- INPGÏ G{OVAI{NX AMENDOLA elettivanaente dorniciliata in VIA NIZZA, N. 35
û0 t e8 Rtñ[+.' þi:$sô I'rivv.itsttÄSreÃVñüÃ-î'ilffiÍK'óËËîåpreñTä' ê'-*" 
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Sentenza n. 8526/2t17 pubbl. ú 19/12/2A17
RG n. 29O4ZtZ01g

-parte opposta-

,4.11'udienza del 1911t/2tX7 ha pronunciato fa seguente sentenza;

Dispositivo

Rigetta l' opposizione.
Cornpensa le spese tra le parti.

R.oma, Lg/rcl2tl7

IL GIUDICE
Dott" ssa Mariaelen a F alato

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO RG" 29A42NU3

Con nicorso ritualmente notificato i[ ha proposto
opposizíone avverso il decreto íngiuntivo n.4985 del 2013 con cui gli era stato richiesto il
pagamento di euro 172.119,00 a titolo di contributi non corrisposti e sanzioni civili
relatívamente alla posízione lavorativa deå giornalistí menzionati nel verbale d¡

accertamento numero 1512A11 e con íl quale è stato ritenuto che gli stessi fossero stati
erroneamente qual ificati come lavoratori autonom i anziché subordinati "

,A sostegno della propria opposizione il - t ha dedotto che
nessuno dei norninativi índicati è stato mai inserito all'interno dell'organizzazione azier¡dale
con assoggettannento alle direttive e al controllo geranchico del datore dí lavoro tant'è che
gli stessi non avevano obbligo dí presenza in redazlone né guello di giustificare le proprie
assenze e/o richiedere ferie; che la loro attività veníva svolta utilizzanda mezzi propri; che
svolgevano un'attività rnarginale non essenziale per editare la rivista; che non avevano un
vísrcolo al rispetto di un deterrninato orario di lavoro, che non erano soggetti a reperibilitå;
che infíne, erano sempre liberi di sceglíere se e come redígere un eventuale articolo
(confronta pagina 31 e 32 del ricorso in opposizione ). Parte opponente ha inoltre eccepito
la prescrizione con riferímento ad ogni eventr¡ale pretesa precedente al 16 maggío 2006
posto che il verbale di accertamento numero 15/201'! le è stato notificato in data
16.5.2M1; la compensazíone con guanto versato da essa società alla gestione separata
nonché , infir¡e ,l'erroneità delle sanzioni civile applicate.

Ha pertanto concluso per la revoca del decreto ingiuntivo sopra citato"
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Sentenza n- 8526/2t17 pubbl" íl 19/1 2/Z{"
RG n" 29042/ZA

Costituitosi ín giudizio, !'!npgi ha a sua volta contestato il contenuto dell'opposizione
e ne ha chiesto il rigetto con conseguente conferrna del decreto ingiuntivo opposto.

Espletata l'istruttoria testimoniale arnmessa ed autonzzate le partí al deposito di note
difensive , all't¡dienza de| 19.10.2017 il Git¡dice ha deciso la causa dando lettura del
dispositívo in pubblica udienza-

MOTIV¡ DEI-I.A DEC¡SIONE

L'opposizione va rigettata e va pertanto confermato ildecreto ingiuntivo n. 4g8512G13.

Preme innanzítutto ssttolineare corne il giudizio diopposízíone a decreto
ingiuntivo non sia un'azione di inrpugnazione in senso proprio, bensi' íntroduca un
ordinario gíudizio di cognizione teso ad accertare I'esistenza del dirítto fatto valere
mediante ingiunzione (cfr. gia' C. 184/1A.1.1980, nonchè C. 6698/1 1.11.1983). Tate
considerazione rimane valida qualsiasi sia l'esatta natura e gli esatti rapportí che vogliono
configurarsítra il procedírnento monitorio ed il giudízio di opposizione: diverse sono
infatti le posizioni in dottrína sul punto { giudizio di opposizione come autonomo
giudizio": .cor,ne,,condi¿ione..all,lesereizie ,dell:azior,le-or,dínaria di'eondanr,ìa;-corn.e.hse,
eventuale del giudizio gíå pendente)-

A prescindere dalla díversita' delle posizíoní dottrinaríe appena accennate, e' infattÍ
certo che la pronuncia deldecreto ingiuntivo non ínfluísce sulla sostanziale posízione
delle partí davanti af gíudice e, pertanto, non muta le normali regole in materia di onere
probatorio (cfr. per tutte C. g1AZfiZ.S.1gg0).

ln questo senso, dunque, l'opponente non propone una domanda propria rna si linníta a
difendersi da quelfa proposta contro di h¡i da chí ha chiesto ed ottenuto il decreto
ingiuntivo. Ne deriva che il contenuto dell'atto di opposízíone va assimilato a

quello di r¡na comparsa di costituzíone e, sotto íi profilo più schíettamente probatorio, che
I'opponente ha l'onere di provare i fatti ir"npeditivi, esiíntivío modificativi del díritto vantato
dalf'opposto/attore. Sara' al contrario quest'ultimo che dovra'fornire prova, e prova certa,
deifatti costítutivídeldiritto vantato: solo se e quando detta prova sara' fornita il
convenutolopponente dovra'a sua volta adernpíere af proprio onere probatorio.
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Sentenza n. 8526/2t17 pubbl. ¡l 19/1 Z/ZL
RG n. 29t42/Zt

Calando i principi ora esposti nel caso díspecie, si sottolir¡ea che I'opposizione è
fondata sulla circoslanza che erroneamente I'lnpgi ha ritenuto che la collaborazíone
prestata dai nominativi indicati nel verbale di accertamento n. 15/2Q11 ( cfr. doc. 1 fasc.
opposto) avesse natura gíornalistica subordinata.

ln punto di dírítto si premette che I'art. 1 regolamento di previdenza approvato con DM
1.1.1953 prevede che "-..ai finidella attuazione delle forme di previdenza ed assistenza di
cui all'art. 1 l. 1564/51 e dell'art. 3 Statuto lstituto Nazionafe Previdenza dei GiornalistÍ
Italianí....sono obbligatoríamente iscritti all'lstituto medesímo i gionralisti professionisti
iscrÍtti nell'apposito Registro títolari di un rapporto di lavoro subordinato regolato dal
Gontratto nazionale di Lavoro Gíornalistico o che comunqtle comporti prestazioni riservate
alla professione gíornalistica ai sensi della l. 69i63".

A sua volta l'art. 26 t" 6718V ha ampliato la competenza istitr¡zionaÍe del!'lnpgi
estendendola anche aí"...giornalisti praticantidi cuí all'art. 33 l. 69/63..'.

ln particolare, si evidenziala diffícolta'di conciliare e di enucleare quale sía , nef rapportodi lavoro gíornalistico la esatta valenza ricoperta dalla nozione di "vincolo della
subordinazione", inteso come vincolo d! natura personale che assoggetta ii prestatore
d'opera alle direttíve del datore di favsro ( cfr., sulla nszione di sub<¡rdinazíane, soprattuttoC. 4752/27.5.1987). La subordinaeione, infatti, deve essersi estrínsecata in una
collaborazione tecnico-funzionale del lavoratore con il datore di lavoro e deve altresì aver
cornpofiato una regolazione dello svalgimento delfa prestazione lavorativa basata su
direttive del datore di lavoro, poichè è a quest'ultimo che compete la determinazione del
più proficuo rymdo di utilizzo delle energie lavorative di cui dispone" Va tuttavía ritevato che
il requisito eppena men¿isnato a volte atte in modo

ra ã unque
presentars! in un modo più attenuato (cfr., sul punto, Eià C.4405113.5.1987 nonchè C.
2788120.3.1987): tale e'sícuramente i! caso che qui riléva. Tale attenuazione non deve
essere stata comunque iale da intaccare quefl'assoggettamento tecnico-funzionale e
personale di cui si è giå detto.

Sarå tuttavia proprio in qr.æsti casi partieofari che, ínevitabilmente, as$ume una
particalare pregnanza I'opera evcfta dãlla giurispruúenza al fine dí enucieare criteri e
principi specifici per l'attivitå del giornalista eubordinata.

Ed ín effetti C. 5693/98 ha efficacemente sottolineato come "..11 fondamentale criterio di
dífferenziazione tra lavoro autonomo e lavoro subordÍnato vale anche per il lavoro
giornalistico, tenendo conto, peraltro, che il vincolo di subordínazione assume una
particolare configurazione nelle imprese giornalístíche, per íl carattere collettivo dell'opera
redazionale, per la peculiarítà dell'orario di lavoro e per i vincoli posti dafla legge per la
pubblicazione del giornale e la díffusíone delle notizie.

ln proposito si rímanda, ad es., a quanto affermato da C. 4533i00 la quale ha ravvisato il
vincolo della subordínazione, ancorché contrattualmente qualificata <collaborazione
saltuaria ed esterna>, nella prestazione del giornafista che, per quasi tredici anni e per tutti
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Sentenza n. 8526/2A12 pubbi" tg .tg/1

RG n. Z}A4L
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Sentenza n" 8526/ZAt7 pubbf" ,l 1g
RG n. ZgA,
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Sentenea n" gS2 6/ZtlZ pubbf" íl 1t
RG n. 29C
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nulla sa di . presso . dopo il 2008 ; che ,ín sostanza ,"in realtà non conosco il

dettaglío delle modalitå ccn cr ' collaborasse con it giornale.., Quanto detto per la

vale anche ,in quanto a tempi e modi ,per e " limítandosi a

confermare che la scriveva ",raccoglieva materiale ,proponeva idee" in merito alla

bellezza,Marchetti in merito alla rnoda e cosi anche

lnfine la teste ., ha in pnimo luogo riferito che "tutti i nom¡natívi indicati ,e anch'io, ci

síamo conosciuti perché lavoravamo a , il mensile del gruppo espresso" ed ha poi

precisato che "noí tutti eravarno giornalisti anche se lavoravamo in sezioni diverse; che

ognuno di noi scriveva articoli , che "eercavamo nuovi temi da trattare per poi proporre al

direttore , partecipavamo alle riunioní d¡ redazione mensili ,

andavamo tutti i gíorni , avevamo postazione fissa e propria ,L¡na password per accedere

al sistema editoriale" ; inoltre , "i nostri pezzi venivano corretti dal caporedattore centrale

. lnfine , che "noitutti avevamo una retribuzione fissa mensile" e che "per le
\iaÇanze ci riferivano direttarnente a! direttore ". Da ultimo , la teste ha

altresì precisato che "noi tr¡tti rirnanevamo più o meno dalle I alle 19 per 5 giorni a
settimana e che ''il direttore ci dava indicazioni sulla lunghezza e sul taglio del pezzo da

scrivere".

Tutto quanto sopra esposto, sembra al Giudícante che tutti i teste escussi, senZä'

eccezione, abbíans dato conto di un rapporto d¡ lavoro organizzato in modo

lndubbia , da una parte ,

clascun nom
assolutarnente sirnile:
prestazione offerta da

redazírone nci"pczzi serit'tü ;'quanto.a taglio, lunghezz- ê' oggetto:

Consegue a quanto sopra che ritíene íl Giudicante essere stato sufficienternente provato

che i rapporli di lavoro intercorsi tra le partl possoRo essere tutti riconducibili nell'alveo del

lavoro giornalistico subordinato { con la eccezione di che era grafico) con
riferimento al quale la giurisprudenza ha da tempo affer¡n ato e ribadito che ta[e-tgr-pç¡-¡-tgdi;

lavoro nor¡ ha necessarianrer'¡te cadenza quotidiana pur innpegnandosi il giornalísta - e di
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curare le esigenze fornratíve ed ínformative I uno

ln materia si richiarna la sentenza C.tr1Ð6512014 con cui la Cort-e-fra--statuíto-che

"...in terna di attivitå giornalistica sono confígurabili gli estremi della subordinazione -
tenuto conto del carattere creativo del lavoro - ove vi sia lo stabile inserimento della
prestazíone resa dal giornalista nell'organizzazione aziendale cosi da poter assicurare,'
quantomeno per un àpprezzabile periodo di tempo, la soddisfazione di un'esigenza
informativa del giornale attraverso la sistematica cornpilazione di articoli su specifici
argomenti o dí iubriche, e permanga, nell'inten¡allo tra una prestazione e l'altra, la

n
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disponibilità del lavoratore alle esigenze del datore di lavoro, non potendosi escludere la

natura subordinata della prestazione per il fatto che il lavoratore goda di una certa libertà
di movimento ovvero non sia tenuto ad un orario predeterminato o alla continua
permanenza sul luogo di lavoro, né per il fatio che la retriþuzione sia commisurata alle

síngole prestazioni; õostituiscono, per contro, indici negativi alla rawisabilità di un vincolo
di subordinazione la pattuizione di prestazioni singolarmente convenute e retriþuite,
ancorché continuative, secondo la struttura del conferimento di una serie di incarichi
professionali owero in base ad una successione di incarichi fiduciari. ..".

Da r¡ltimo , con riguardo alla eccezione di prescrizione che parte opponente ha

dedotto con riferimento ad eventuall pretese anteriori al 16 maggio 2006, si richiamano,
condividendole , le deduzioni di cui a pagína 42 detla memoria lnpgi ove si rileva come il

verbale ispettivo in questione sia stato notificato alla societå il 16 maggio del 2011

{confronta documento uno fascicolo rnonítorio}; come i contributi richiesti per la
aitengano al periodo luglio 2006i dicembre 2üA; quelli richiesti per al periodo
gennaio Z}Aglmarzo 2A11; per . al periodo settembre 2006 /agosto 2007; per

al periodo settembre 2006-aprile 2007; per r al periodo gennaio 2OOgl

rnarzo 2011 e per al periodo marzo z}CI9t marza 2011. Considerato che i contributi
scadono i! 16 del mese successivo la nnaturazione , corretto appare l'operato dell'lnpgí che
ha richiesto il pagamento degli stessi a far data dall'aprile 2006.

Con riguardo alla eccepita cornpensazione che parte opponente deduce con

riferimento ai contributi versati la gestione separata, è sufficiente osservare che parte

opponente non ha fornito alcuna prova al riguardo.

Nnfíne con r!f,erirnento alle sanziono", si osserva quanto segue:

L'opponente ha lamentato il calcolo delle sanzioni così come effettuato dall' ente ed ha ,

in particofare, genericanrente richiamato ia legge numero 388 del 20t0 "

Pur in presenza di voci giurisprudenzialí contrarie, ritiene il Gíudicante che la l. 388i2000

non trovi appflcazione nel caso di specie trattandosi di ente previdenziale privatizzato.

Si ricorda che a fiancs di tale norrnativa si collocano le seguenti norme ( che portano per

I'appunto ad escluderne f'applicazione) :

1) art.2 comma 2 d.lg" 57gl94 che prevede che le associazioni e fondazioni hanno
natura gestionale organízzativa e contabile nei limitifissati dafle disposizíoni del
decreto stesso in relazione alla natura pubblíca dell'attivítà svolta ; che la gestione
econorníco finanziaria deve assicurare l'equíliþrio di bilancio mediate l'adozione di
provvedimenti coerenti alle indícazioni risultanti dal bilancio tecnico; che si nomina
un commíssario straordinario in caso di disavanzo eçonomico-fínanziario con potere
di adottare i provvedimenti necessari per il riequilibrio della gestione e in caso di
persístenza deflo squilibrio che si nomini cornmissario liquidatore con i poteri

connessi alla liquidazíone coatta ammínistrativa ( commi 4 e 6);
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2) art.3 comma 2 d,fg.509i94 che sottopone ad approvaziane ministeríale le delibere
in matería dí contríbuti e prestazioni nel presupposto che gli organidelle
associazioni e fondazioni siano competenti a deliberare su queste materie e
soprattutto il comma 4 dello stesso articolo che prevede che all'atto della
privatizzazione "...continuerà ad operare la disciplina della contribuzione
previdenziale prevista in materia di singoli ordinamenti ";

3) art. 4 cornrna 6 bis d.l. 79197 che attribuisce aglí enti privatizzati il potere di adottare
prowedimenti in materia di regirne sanzionatorí<¡ e di condono per inadempienze
contributive da assoggettare ad approvazione nríniste¡'iaüe ai sensi dell'art. 3 connma
2 d" lgs. 509/94.

L'intero corpo norrnativo citato evidenzia l'autonon¡ia degli enti previdenzíali privatizzati ín

materia dícontributie premi previdenziali 
"

Pertanto correttannente I'ente ha calcolato le sanzíoni applicate sulle base delle delibere
Çonsiglio Ammínistrazione lnpgi nn" 24411997;8612OA1 e 23l2OQ6 .

Spese di lite liquidate compensate alla luce di un certo giurisprudenziale ir¡ tema di

sanzíoní.

Ros¡ra, i,g "^t,fr .2fi.[7
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